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AGLI AZZURRI 01 MONZEGLIO E AL COMO LE PIÙ' BELLE IMPRESE 
t i . in -i - ii i i 

IConfermale in pieno a Boloqna 
[le ambiiioni del nuovo napoli 

Dalla chiara riscossa juventhta al pareggio dolV Inter a Palermo . Le 
prime vittorie di Lazio e 1 orino - Delusioni di Fiorentina e Sumprloria 

La seconda giornata del camplo-
[nato ha mantenuto in pieno le pro-
[messe Ha fornito una serie di ri
su l ta t i sorprendenti seppia prevedi-
[bill, ha dato indicazioni preziose 
[sulle «quadre che destavano mnggior 
[curiosità. ed ha già diradato nei 
Unni vari «strati IH c'ossifica <"i «ono 
[ancora due squadre a punteggio 
Ipieno (Milnn e Como) e c o aneoia 
luna «quadra a. , carniere \iroto (11 
[ legnano a 701x3 punt i ) Le pinne 
[esaurienti conferme si sono m c i o 
[cinte alle più cocenti delusioni, e per 
[un Napoli un Como e una Juventus 
[che hanno vinto in tiasferta ci .'o-
[no un Bologna, un Padova e un 
[regnano che alla seconda giornata 
[nonno già perduto l'invulnerabilità 
Idei proprio terreno Per una La/io 
| e un Torino (e — se vo'ct.c — un
iche irn'Atalunta) che si '•«no neon-

La < media primato » 
Como, Milan e Napoli: -i 1 
Juventus e Inter: in media: 
Palermo, Sampiloria, Torino. I.a* 

Izio, Lucchese , Atalanta, Triestina 
le Spai: — 1 ; 

Bologna, Novara, Pro Patria, 
[Udinese, Padova e Fiorentina: —2; 

Legnano: —3. 

clllate con i loro pubblici dopo le 
delusioni della prima giornata, ci 
fono una Foientina e una Sanipdo-
ria che non hanno 1 imposto alle 
aspettative dei loro tifosi 

Gli onori più grossi della seconda 
tornata se li e presi il Napoli, ed a 
buon diritto II 4-1 di Bologna non 
lascia dubbi sulla superici Ita pale
sata dagli zzurri contro 1 \eltrl. e 
sembra dar ragione e coloro che ave
vano previsto per quest'anno una 
grande annata della squadra di Mon-
7egiio Non Ce dubbio che i nuovi 
acquivti del Napoli (unitamente al 
« ripescato » Musoni) hanno appor
tato nuova linfa «Ha compagine già 
efficacemente collaudata l'anno scor
so: «• non Ce dubbio che il Napoli 
ha dalla sua un calendario favore
vole, perche — dopo aver superato 
!P prime due ostiche trasferte nel 
migliore dei modi: tre punt i ! — ha 
adesso due incontri casalinghi rela
tivamente dimeni, e può quindi spe
rare di insernsi proprio dalle prime 
d o m a t e nel gruppetto delle prime 
Infatti, già adesso seppur distaccato 
di un punto dalle due capolista a 
punteggio pieno, il Napoli e in pari
tà con il Milan e il Como nella «me
dia-primato » a « + 1 * 

Il Como ha vinto a Padova II 
fatto ci sembra importante non già 
per il risultato in se ( poiché sulla 
«quadra puta\lr>a molte riserve era
no state fatte già all'inizio del tor-
r e o ) quanto per la vitalità dimo
strata dai lanani in trasferta, ove 
neg'.l anni passati erano sampre pul
si un po' timidi, conti opponendo 
agli ottimi risultati casalinghi una 
reric di incomprensibili batoste 
c."terr.e. Ma anche il Como — come 
il Napoli — ha sveltito la sua prima 
Hnco. con una serie di acquisti az
zeccati (Cattaneo. Oiovctti. Ciiorgct-1 

Quadri PeitanU) IH uquad.a larlana 
— che oltretutto non dispone anco
ra di Ohinndl — avanza la sua can-
d:datuia assieme ai Napoli per assu
mere 1! m o l o di quia lo incomodo 
c.eUr- « glandi » quei quarto meo-
ii odo che tutti 11 auspici.mino di 
"coprire 1,-ep. presto ne 1 ,:,tt*rc -.>c del 
torneo 

La terza vittona cstcm.i l h a otte
nuta la Juventus a l e g n a n o f o n -
tro 1 tenaci lilla 1 bianconeri non 
hanno dovuto faticar molto ad im
porre lu -.upejioie bontà del loro 
giuoco ed hanno semmai faticato 
p'uttr.sto ad eludere le entrate ial-
losc dei vini '1 ubaro de; l e g n a n o 
dil le quali In fatto ,e spese più di 
imo juventino o ìh iamo dunque 
con il uiuoeo cattivo che ah arbStjl 
non sanno reprimere I iì,mil e ;c 
espulsioni pie \cnt lve non vengono 
decietati con !n n< ICS.MII.1 piontc/ -
za e questo e un maic dal quale 
gli i.ibitri non .sanno ancora gua
ri r.«i 

La lacile e previ-tu ajlorma/ione 
•uventtra ha lfttto dimenticare la 
battuta d arresto contro la Spai di 
'ette giorni prima ma domenica 
u n a l t i u «grande», i Inter e stata 
fermata — e con pieno diritto — 
dal combattivo Palermo I rosanero 
non hanno ceduto di fronte ai più 
clafi-s'ci avveisnri I quali possono 
egualmente escer lieti dei ìisiiltato 
dal momento che avevano più d'una 
riserva in squadra Mi l'esperimen
to Braccini e riuscito e Olivieri 
può guardare con serenità al futuro 
almeno fino a quando SK-oglund non 
avrà lascialo la clinica dove 1* stato 
o p r a t o di appendicite 

Contro una Lucchese spericolata 
e invano esperimentatn'M nel «siste
ma M » il Milnn ha stravinto for
nendo spettacolo Sia lodata dunque 
la Lucchese ad onta dei quattro 
palloni subiti per non esser ìlcon-a 
i l gioco ostruzionistico che certo 
non le aviebie evitato egualmente 
la sconfitta e semmai l'avrebbe In
detta ad un giuro lel'.o'-o che a lun
go andare — anche contro gli squa
droni vedi Legnano — non può 
non risultare mutilo Comunque, il 
Milan e in palla e domenica lo sì 
è viMo più di quanto non si fo-sse 
visto a Novnra sette giorni innanzi 

l a Lazio il 'Iorino e l'Malantn 
hanno conseguito .a prima vittoria 
Quella dei gianata sulla Pro Patria 
è stata pili convincente (soprattutto 
|/er la prova di Smalli e del ricon
fermato H almais-tou) clic non ciuci
la del ivanco n/zurii sulla non tia-
-cenderlaic Udinese ma rafferma 
7ione laziale e stata peift netta nel 
punteggio come invece non >• stnxa 
quella deeh atalantini sitl'a Spai 
ce nfennutnal compagine animosa ma 
ft-H^ai più liugiiC di quanto non si 
tosso creduto dopo Vcrploit di To-
lino Cosi queste squadre « b u o n e » 
iniziano la loro risalita menti e a 
Roma e già arrivalo LofEren e da 
Buenos Aires e giunta proprio ieri 
notizia che finalmente riorto di e 
dee.so a firmale il cartellino per la 
società granata 

l*na irez.za decisione la r ioren-

N'ovara Lvideiitcmcnte le assenze a 
ripetizione (Vitali. Magli Rosetta. 
Lette.- non ancora utilizzabile) han
no nociuto a) a squadra di f-eriCio 
d i e tuttavia non ha moti 'o di di-
sperar"! tanto più che domenica -i 
e" avuta una convincente « ìentu'e > 
del già ucciiiitonato CJftmssi 

Una delusione intera poi la Samp 
doila. battuta a Tites'e senza giu
stificazioni Proprio veio che le squa
dre non perdono mal la carati d i 
stica! A soli sette giorni elaho s. .1-
lordltivo 4 0 sulla l a / m la luna'Ica 
sqtihdia ligure non 1 riuscita a In
sellile intontitila Valmauia E le cro
nache paiiatio di mi'liocii tiresta 
l'ione dei suol « n u o v i » opezzo 
l'ommei Fauna 

Carlo Pagliano ha vinto Ieri a Lie
gi il G.P. d'Eniopa per fuoribordo. 

A Emil Zatopek 
il record dell'ora 
Percorrendo Km. 19,558 l'asso cèco ha battuto il pri
mato di He:no • Altro record sui 20.000 metri (1.01'40") 

B E R L I N O , 17. — L'agen?ia t e 
desca zi D.N. Iia d a t o noti/.i.i cho 
Kmil Zatopek , noi cut .so di una 
r i u n i o n e a t l e t i ca svo l tas i a P r a 
ti.-!, ha m i g l i o r a t o d u e pr imat i 
m o n d i a l i : q u e l l o de l l 'ora ( c o 
prendo in s e s s a n t a m i n u t i c h i l o 
metr i 19,558, e q u e l l o dei 20.000 
metr i c o n il t e m p o di 1.0T40". 
Entrambi i p r e c e d e n t i i e c o r d i 
e r a n o d e t e n u t i da l f in landese V i 
l le H o m o , r i s p e t t i v a m e n t e c o n 
k m . 19,3:10 e con il t e m p o di 
1 02'40". 

Zatopek conforma ni lai modo 
qttrtitfo e b b e o c c d s i o n e di dichia
rare al nostro inviato ai Giochi 
di Berlino, di voler ranqiunyfrr 
il massimo della forma tu nitc-t'o 
periodo E' significativo il fatto 
chi- c<ilt abbia battuto con lardo 
marqinc (come arerei previsto) 
ì due primati del suo rivale fui-
Iniielesp, a soli pochi iporni di di
stanza dall'aver corso a Te}ilic" 
i 10 0IÌ0 metri in 20'29"H, 

LE PARTITE DI LAZIO E ROMA 

Diamo a Bisogno e Viani 
il lempn di cui hanno bisogno 
Come si prevedeva, la vittoria laziale hanno giuocato un po' ognuno per 
siiU'Udlne«e 6 venuta liscia, senza ce-1 loro conto. 
cessive diffico'tà Un po' per la fra- Comunque la prova contro l'Udl-
rillta della squadra fihilana, un po'jnese deve nel comn'esfo egualmente 
per la coincidenza di circostanze for-1 considerarsi positiva. Perchè si e vi
cinate (vedi primo goal segnato inJsto che nessuno — tranne forse lo 
fuori-cioco e tuttavia convalidato da'- scattante Malacarne — nessuno dei 
l'arbitro). J bancoazzurri hanno po
tuto mettere a! sicuro 1 due punti 
dopo appena un'ora di gioco, e pur 
no:, convincendo appieno hanno dato 
qra'chc- soddisfazione ai propri tifosi 
con una ripresa giocata quasi intera
mente all'attacco Insomma una par
tita mediocre, che ha avuto POTO II 
u>tt,Io di forni»e a.la .squadi» ni 
Bisogno i primi due punti de' torneo 

Dopo io 0-4 di Genova la Lazio do
veva vincete ed ha infatti vinto, pero 
i dubbi originati dal fiacco compor
tamento di tutta la squadia contro 
la Sampdoiia non sono interamente 
^comparsi- perche la difesa ha accu
sato a più riprese qualche sbanda
mento, perche 1 media! 1 latera'i non 
ha IMO giocato co>i continuità, perche 
ie mczzeali oUre ad apparile scon
c a t e o tarde ne: tho a rete non han
no svolto 1' necessario pmoco di rac
cordo. e Dei che gli uomini di punta. 
pur non demci itando nei complesso 
— snecle An'oniotti 

blancoazzurri e all'apice della for
ma. cosi come assai casuali e fragi'l. 
sono I co'Iegame.nti fra ieparto e re
parto delia squadra Questo vuol dire 
che li potenzialo della squadra e as
sai più elevato di quanto adesso non 
sembra, e se si tien conto del fatto 
che Bigogno potrà fra qualche do
menica contare su IjOfgit.-ii e su Sen
timenti V. si può concludere affer
mando che i! pessimismo a oltranza 

[Era t cmEmn 
RIDUZIONI KNAL: Astoria, Are-

nuU, Astra, Arena Taranto, AuEu-
stu.:, Aihambru. Ambasciatori, Ap
pio. Areno Preneotina, Atlante, Ac
quario, Alfarena, Colonna. Clodio, 
Corao, Delle Vittorie. Diana, Gar
bate la . Goldencine, Giulio Cenare, 
Impero. Iris, Manzini. Metropolitan, 
Maisimo, Nuovo, Olimpia. Odescal-
chi. Orfeo. Ottaviano, PaJestrina, 
Parioh, Palazzo, Quirinetta. Rivoli, 
Re \ . Roma, Sala Umberto, Salario, 
Sa one Margherita. Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile. Verbano, Planetario. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: oro 21 : e Forse 

che sud forse che nord J 

VARIETÀ' 
Alhambra: Carcerato e C ia CarUli 
Altieri: Il cervello di Frankestein 

e Riv 
Ambra-Jovinelll: Bombe «u Varsa

via e Riv. 
La Fenice: Il diavolo la convento 

e Riv. 
Manzoni: Amore e veleni e C.ia De 

Vico 
Nuovo: Più forte dell'odio e Riv. 
Principe: Gianni e Pinone reclute 

e Riv. 

ARENE 
A R.S . 13 me.-.= ii'a.lO 
Appio: La signorina rompicollo 
Alfarena: Solo il cielo lo sa 

che da qualche tempo si e diffuso! Castello- 11 conte di Sant'Elmo 
ne! clan dee i stessi dirigenti o per- Del Fiori: Quel meraviqhoao desi-
'.orecro esagerato j derio 

La Lazio non ha dalla sua il ca'en- inei Pini: L'inafferrabile 12 
darlo nelle prossime tre domenicheI Delle terrazze: Oeeuoati di Amelia 
ha tre partite difflcilissin e, cioè Ut Esedra: l guerrstUien delle Filin-

DOPO IL CLAMOROSO TRIONFO DEI ROLID1 DELLA FERRARI 

Monza ha rinviato al 6.P. di Barcellona 
la decisione per il titolo mondiale 

Urta sola vettura al traguardo è stato il 
consuntivo della "débàcle,, dell9Alfa 
MILXNO. 17 — Muli lunrjìit. fri. 

iti Alla-Romeo / / peno della ico/i-
/iffei si è fatto irnttre maestranze 
e dirii/cnti commentano il fatto t/i-
scufouo. soffrono iettici per altro 
esternare agli estranei la loro ama
rezza 

Kppurc noi riusciamo n capire il 
tormento noi e/ic abbiamo .Wr/into 
con pacione le i iccnrìr del teeehio 
e qlorioio lompicìso vecchio tome 
(incile i ctturcttc che sono trae ni 
lizza domenica per r/jisiirnrsi < OH 
delle gioivnt macchine 

Era sorto neqli ambienti della Ca
ia del Portello il timore r he qual
cosa vuebbe accaduto, che la lo'n 
egemonia nelle corse ai r»*c>ljc ciriifo 
un mrr^fo clic i bnhdi del quadri-
fOqho un giorno non lontano direb
bero iiibifo la batosta iii'-ntahiti 

Come fare a ei<iaila'f
 t\on ti può 

tniproi i isare una nuota macchina, 
otxormno anni di sacrifici, dt espc-
rien-e « n o i e e foisc il torto dct di-
n.qcnti dell Mfa-Romeo <• proprio 
quello non essere riusi iti in tanti 
anni di i igiha drammatu a a prepa
rare vuote iettine, da contrapporre 
alle nume ir potenti 4500 Peiniri 
Pache l'annn «-orso, quando cior 
in octasione del x.Xl G P d'Italia 
la littoria di tanna fu insidiata 
dalla i et tuta di Ai<ari. apparic chiu-
ro che nella m titola della Caia mo
denese quult osa bolina lì altronde 
l'azienda d'I Portello non ai eebbe 
doi ilio asiuiecrsi «/'ri omri. tutti 
fononi onr> il recante ;yi«eiée> della 
fabbiieu e Zuffe le t ontioi rrsic pio-
iioiMicbr 

ì. Alfa Rnmro Un fatto quello i hC 

t i ) e si e consolidato in difesa con Ulna imbnghatu al Comunale dal 

l a classifica attuale 
del campionato del mondo 

, » - *-?.*-„ x. <*. . - <~ s » 

JION7.1 — Sii-mo ancoia ad «no dei primi giri del Ci. P. d'Italia. 
Ecco Li Ferrari dì Ascari che precede in una curva l'Alfa di Fangìo 

Si eia alla meta della ror«i e nr*<;uno 
ha pensato ili jar fermare nonetto 
che «i (roicitei ancora m buone pov-
rioiu e far ripartire Fangìo Poi la 
n tinta della terza gurda della Mfii 
t i m i a riprr^n da Farina mnatln an ha potuta ier(aìirìo di tapnare i bu 

rin del! autiqiia'o mezzo mec<antco\''h egli e. piedi per noie alla compres-
minoi andò e migliorando le ictchirìnonc .sembra. 

.I.->H Portato ad un punto massimo] Il campione del mondo iniziai a uv 
l'i/ rendimento dct motore essi han- Ifnnoso oi-seqmmento alle cali aqna di 

La classifica «lei campionato del > no finito per tirargli d collo e stro:-\(ionzat-s ma tutto dticnua mutile 
mondo, dopo il (irati Prepio d'Ita
lia e conteggiando solo le quattro 
migliori classifiche delle cimine 
prove già disputate è la seguente : 

1) Fannie» p. 27 (9+5-j-lì—7): 
2) Ascari p 25 (G-f-.l—8+8): 
3) Gonzales p. 21 (3-f 8 J 4-f6): 
4) Farina p. IT (4-{ 8 + 2—2): 
3) Villorcsi p. 15 (4-r 1 + 4 + 3 ) : 
fi) Tarull i p. 10 ( 6 + 2 + 2 ) . 

Il Festival cieli© flBort a Prato 

zarlo 
Domenica intatti prima che fan

gìo si ritirasse dalla rjaia artbiamo 
notato eh'' la sua lettura n tossii a n 
e che a I appaiato respiratorio» noni 
andata più bene che insonnia la\ 
159 non direbbe potuto riststere ali 
icpime di tclorttù imposto al'a ga ' 
ra da quell'inr>et,ioniato d< Alberto* 
Ascari che pilotata i m e , e mi qtoia-' 
ne puUdro fresco, dalia potenza di' 
circa 400 caia'li Qualcuno ha detto 
chi fattgio ìia ]tcrso il campionato] 
per una nomeui Fqli intatti me i a' 
perso puma un battistrada ed aic-
ta doi nlo feniiars, ai i ftorrs j per 

cambio delle gomme Foi\e se 

iV'iio tarma si arresta'a awora ai 
t bomaes » e questa tolta perdei a ol
tre 40 «•condì pcrcht. ^cnibrci cibbta 
dottilo cambiare ani he le scarpe 

La sorte e stata inqrata con I Alfa 
mi t «noi tecnici compresi i piloti 
se ìa sono vr"sa tt'mr.o calda 

Tu'io fnito dunque i,er I Ufa-» 
\rlla fabbrica del portello dicono di 
no Si srera ne} campionato mondin-
le e nella nroi a di Barcellona Quel 

pine 
Felix* Non mi sfuggirai 
Fiume: La signorina rompicollo 
Ionio; Due ore ancora 
Lucciola: La vedova pericolosa 
Lido: Una .sposa insoddisfatta 
Monlpverde: Il Trovatore 

ne Insila: L'indossatrice 
Quella meravigliosa 

Juventus a Torino, rintei a Roma e 
il Palei mo a'U * Favorita > Affron-
tire queste squadre in condizioni pre-
cfr'e di afliatan c i t o non e certo pia
cevole, ma d'a'tio can'o pioprio con
tro queste tre avversarie la squadra 
deve farsi va'ere. e proprio nel giro 
di queste tre settimane, ossia ne 

e Pucci te n — vivo del'.i lotta, 'n Lario deve ritro- i s Ippolito-
vare .se stessa Pei questo ci anguria-1 invenzione 
mo che Bisogno sia lasciato lavorare Taranto. Corrida messicana 
in pace | 

Intanto stamane al'o Stadio si rl-j C I N E M A 
P'cndo.no g'i arenamenti sarà oro-1 
se.i'e anche Lofi;ren, che effettueiai '}-B-1 •' R(Jb.n Ilood 
co-I 'a «?ua prima apparizione l i cnm-J ^ q u a r l o : Il padrone^ delle ferriere 
pò Sempre per stamane e annuncia
to it ritorro di Ze.nobi a Roma Non 
FI e«=c'ude che il presidente poi ti ron 
re qua'che r ovità pei ciò che con
cerne l'annosa questione de! « terzo 
stianieio » 

A Vicenza la Roma non ha vinto. 
ma stando alle cronache obiettive e 
già tanto che n o i abbia peiduto E 
davvero fiorprenderte il fatto che i 
gial'orossi — pur essendo andati In 
vantaggio in apertura, ed In modo 
fortunojo — non siano riusciti a met
tere al sicuro h risultato nel primo 
tempo, nel quale debbono aver spin
to a fondo, se e vero the nei primi 

enti minuti I! Vicenza ion sì è ri
trovato. e che Zecca. Ga li e Nordhal 
hanno dimostrato ne 'a ripresa di noi. 
aver più cartucce da sparare (il the 
Kismifìca che -ia pumi 43' si erano 
logorati complctan ente) 

C e dunque. veVa Roma, un pro-
b'ema di fiato, di «tenuta a fondo». 
di combattiv ita anche, se volete, ner-
eìin non e ammi«;Mbi'e clic una soua-
dra che punta a! a prorrozic-e si fac
cia ImbripHare da una compagine 
fi esca e volitiva quanto volete ma 
tu'tavia ancora in assestar! c i t o , una 
riquadra che da ivi anno a"'a'fro ha 
peiduto Del'a Fontana. Quaresima. 
Chiiime.ito. cce , e che domenica "on 
aveva potuto neppure stillerai e Ren-
/in'l e Compiali Inveì e a Vicenza 
'incontro è finito con i locali al'i 

ricerca del'a 

idriano: Il cercnio di fuoco 
\ lba: E la vita continua 
Vie>une- La ticonfitta di satana 
Ambasciai(irl: Indianapoli6 
Apollo: Cairo Road 
Aquila- Tragico destino 
Arenula: La maschera di Zorro 
Ariston: Non ti appartengo più 
Astoria: La sua donna 
Astra: Bombo .su Varsavia 
Atlante: Il diavolo in convento 
Attualità: Milano miliardaria 
Auqustus: Sinfonie eterne 
\urora: Malesia 

Ausonia: Bombe su Varsavia 
Uarberlnl: Voglio essere tua 
Itologna; Bazar delle follie 
Brancaccio: Bazar delle follie 
Capitol: Terra Selvaggia 
t'apranica: I bevitori di 5an5ue 
Capranlchclta : Un mone'.'o alla 

corte d'Inchilterrii 
Castello: Il conte di Sant'Elmo 
tentoce l le : La vita a pas~o di danza 
Cine-Star: Jungla 
Clodio: Fu Mpnciu miitero d'oriente 
•"ola di Rienzo: Bombe su Varsavia 
Colonna-. Coioo di .scena a Cactus 

Creek 
Colosseo- Li montasna di cristallo 
Corso: T?-ra gelVT'a a 
Crisla'lo: Ho .ncontrato ''amore 
Delle .Mischere. Anna Karemna 
Delle Terrazzo: Occupati di Ameba 

Vittorie: Signorina romp'-
collo 

Del Vascello: Il virsmmno 
nlir .a: Le chiavi della città 

vigoria e gli osoiti D T i a ' L 'nefferrdb,le {: r 8nft 
<> soompatt .̂ i! che ̂ lenifica che MilU'urrpi: Bevitori dt sansa" 
piano tattico 'e forze della squadra 
romana sono impiegate con poca av
vedutezza 

Lo schema di Vmni — >o abb'amo 
già scritto — non ci convince C'è 

A PARUÌI SI DELINEA IA VITTORIA SOVIETICA 

condo noi 
ciò 

liomenicti /Alfa 

noti e esatto attenuate 

IIHminaiR dagli "europei,, 
le squadre italiane di pallavolo 

, , , i PARIGI. 17 — La naztonalc italiana 
(Ti rebbe pi i in lo i ^ ... pallavolo non e riuscita a qua-

str^so pò , he nw ne le altre iettare , hficir*i per il girone finale dei cnm-
mlo'ale da farina e nonetto non ;pionati europei di pallavolo, in quan-
sono state alt alte -„ n'eila 'oro i o - " 0 dopo esser stata battuta dal Bel-
n a Come v, s-ptrqn ìa .v-o tenuta \Xln P c r l s - 6 - 15-12 15-12. e stata ieri 
di fjcirci efurcinfc In ro^vi e mi le nrn. 
i r efei giorni rtrcccdcnW VOJI T<T i 

Belgio 
Unione 

i battuta anche dalla squadra o'cl-
I URSS 15--L 15-7. 15-2, grande favo-

.i i ., ., *• . r l , a d e I torneo che nggi ha superato 
stato dclto ufr.c-alit.rnte che fanq-n agevolmente •! Belgio per 15-2. 15-1. 
ni Ci a girato ad oltre dur'-cnto ' ; • . - , 15-1 
lomeiTi allora'' Corre r»ri' ia *<m\ Ora l'Italia dovrà battersi con 
vettura non ha notato truce tff-ti. 'tracie. Olanda e Portogallo per il 
3 quella di Ascari che to'ai.i <e».",«- ! s c l , l a i n posto, il girone delle sci fi
ntici freccia a'hi conquista ver *e 
C pcr la sua Casa di que'ln , »-o a Sovietica e Jugoslavia 
che da anni Cqh e FCr-an attende.' Fcco I risultati odierni" Bnlgana-
i n t o ' Sfortuna'' Concediamogliela P«rto?allo 15-3. 15-10. 15-10; Jugo-
Iciro' ,nfino qucino'o aurora ere. a ron- 'lav la-Olanda 15-7. 15-8. 15-12. Ro-
tetto con ,1 mimilo della terra-ì ha rnania-1-nelc 15-3. 15-3. 15-6. Roma-
dnvuto ar-cstars, a, « boxe-. , -v,de„. «"fFrancia 13-15. 15-9 16-14 15-12 
j , „,-*.- . , . , ^ , « . . J r>_ , n campo femminile 1 URSS ha fa-
*o pre^ns, seior.dt To. r.,n.,,n, „.a c l I i n c n t c l M t t u t o , a F r a n c i a pc r , 5 . 5 . 
7rt Tfci corsa pa-za tra suì ettihifn i s - i . 15.3. mentre l'Italia — già scon
ti! frante e quello delle infuni mn- fitta ieri dalla Polonia — è stata otjgi 
ia per rallentare re- note ne,, -/„,, he superata dalla Jugoslavia per 15-0. 

15-1. 15-10 

jnahstc compi ende invece: 
Bulgoi ia Francia. Romcnia. 

Circuito î adatta alle possibilità della \ una ricerca di compiti nuovi per trOp 
Terraii pnè che a quelle drll Mf.s 1P1 tuo ari che ron e ne prudente né 
Tutto dipende pero dai m/od. e/n'7?i|— soprattt.Uo — necev^.irio \ m ve-
del Por.'ello sono q,a nrclìarati r>rr A'a'"°. Proprio perche il trm.icr si 
,. " , • . . ' I aiianni a « r-.^coorire 1 Perl=<;i-.otto 
l occasione e serrano 1 denti terrari] q „ a n d o ^ ^n

r^„c^
r ,_» J «J 

umane iti attesa tranquillo 11 Ma I tm'io-, uer avei o come" mezzala Con 
ranc//o 1 que'.'a somma, allora, ta ̂ to va'eva 

FRANCO MENTANA 1 acquistare i n Cerveliali. ron vi -=em-
'b-a"» F -'on vediamo pcrch* esli im-

— — 11 post; vu'to i' piuoco d'a=c;icrre onde 
Ua'orizzare le qua'iti di Gal'i. ir-dnh-
h:e d'accoido. -n,i non certo Miperiori 
a que"e di un Venturi o di un Accon
cia che so'-o due ottimi 'aterali. ma 
ve- uo o menomati .ne' loro giuoco 
offensivo perche sovraccaricati ncua 
cnncr'ura. dal n omento che divanii 
a oro no-> ci >;ono due mczrcall. ma 
una Una mezza'a che poi e un cen-
tra-.-a-tl ,i vo'tc arretrato' 

Viar.i non ha forse caolto ancora 
eh" in Venturi ha i! punto di mag
gior foiza de"a squadra. 1! più e-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ , sre-imentato. 11 più c,i-o in tu'ti i 
<*cr<;< Se i n a"eta dovesse eoct'tui-

rne seoarano Ren% da Torto-a in re pun'o d'anposeio per tutti e'.: a'-
ore 2 23*àa": al quinto pc\sto a pan tri. questi dovrebbe essere omono 
merito Ì : sono cl?if-ificat: g:i :ta- Ve-turi Invece TaTenatore continua 
'.•ani Bros.-in*. Giudici. Bre^ci. Ro-- a <iire che male ?i e fatio a ron ce
si e Vo:pi clu- conserva il primo ider'o' 
posto m c'ais'fica gcperale con 1 1 Comunque "Ol diamo a Vtanf 1! 
tempo d. 17 58.53 -esulto dallo &pa- tempo che g'I snetta E per fortuna 
cnolo Jarque a 1"42"- 1' ralendario roman'sta non è terri-

I!'"'J* pertan'o «0 re' suo programma 
La squadra italiana di tennis che c ' " i 0 n 0 particolari d a ritoccare non 

incontrerà la Francia a Parigi da l , c ' e dubbio che egli, uomo esperto. 
21 al 23 corrente .sarà formata da so ne accoderà in tempo 
Cucelli. Marcello e Ro.ando Dell Notizie sul'a sqindra- Xordha' è 
Bello. Gori. Gardm:. Merlo. 

Kxcelslor- Sojmo di p~-"minerò 
Farnese- Femmina dmh^ ;ca 
Faro: L'uomo che vrr'ei 
Fiamma: Von ti FPpar*'n.eo p ù 
Film mett i : Shin^av cvp'-esf (17 Vt-

19 30-22) 
r ' i i . ' in l i D-anfn'1 a ^hTsrav 
Foghano- I Bnrk'rvs ri Broadway 
Fontana: Amor" 'p'vastsn 
Galleria- Il ccr.-h.o di fuoco 
Gmilo Cesare: La f r c ' n di Eva 
fJolden- La sua donni 
imperiale: I luerrìslìcri dalle Filip

pine 
Impero: Non \oc ' :o pprderti 
Induno. Amo Lui«a di--p"T-atamente 
Iris: M"=s Italia 
I t iHi : Mercanti di uomini 
Massimo; Le chiavi della città 
Stizzirti- Cap-tan demonio 
Metropolitan: Vcqlio c-^ere tua 
Moderno. I guerr.cb.e'-: delle Filip

pine 
Moderno Saletta: Milano nv'iar.laria 
Modernissimo- Sala A Appunta

mento con la merle. Sala B. Spet-
t ieol i d: Wa't D*=ncv 

Vnvoclne: Canron: ne- 'e strade 
Odeon: Fcmm.na diabolica 
Odesc.ilchl: L'amazzone domata 
OlvmplT Una fanvg'-n settc=onra 
Orfeo: Amo Ltn«a r'-=ne-.itamente 
O t t a v i n o : Cr,pi*->n drmonio 
Pilaz70- T, col b i n b r . " fanno tre 
Primavera: Incnntro senza domani 
Pilestrlna: i! barar do"» fellie 
Parloli: r Birl:'ev s di B'naiìwayj 
Planetario: Labhr» avvelenate 
P l i 7 i : L'amante di una notte 
Preneste: Xon vntrl.e nerrìertJ 

Qu-iftro Fontane: Bomb» .̂ u Var
savia 

Quirinale: La .«uà donna 

.rientrato a Roma con 38 di febbre e Quirinetta- Non i iate t-j^ti per me 
Reile- Sangue e arena 
Re\-- La fcpiia di Eva 
milito. La Paga dei Fr.r.«yte 
Rivoli: Non fiate t-lsti ner me 

t • n - i , - j i , ^«„„ , . , ».,.• . _ • , : , è messo a 'e*to- Peri^motto non 
«a F r » « « I ^ i « ^ « h / « . „ a « S t '* »™o™ P » a r i 5 ° dal-a-g.na che lo 'a Francia per Ilo a 99. ha reso noto f f ; j * ., r m r enderanno nel 
2 L , a w - ; C O P V «r a ™» P , " r I e a°ÒT P 1 . a l 1 2 pomeri-eie] g'I al'ena-rer-i al o «Mdio del I9o2 una prima rosa di 101 at.e- ̂  
ti (79 uomini e 22 donne). I L'Informatore 

Ore 21: boHe al Foro Italico 
. . . . _ . ™ T " - Vc q , , : , t , r ? T ^ i J a t U : c femminili fina-l T e m p o permettendo, avrà luogo 

Le quote del Totocalcio ffius UBSS- ' -"• "*"• ' ss&vsr.&rsr s&sJ'sùSì 
Il Servizio «Totocalc io» del CO. 

'N.l. ha comunicato, ce II monte premi 
dal 2 concorso pronostici e di lire 
199.519.923. Hanno totalizzato il pun-

|t«zCio di "tred ic i" 47 giuocatort, cui 

. ,n:ata sugli incontri Palermc-Va.cn 
A O l p i S e m p r e IH f e s t a l l , m p ^n n il . :-Yve!. li rinvio della 

1 - |r:un.one ha accresciuto l'interrs-e 
n e l G i r o d ì C a t a l o g n a ld^. pubblico romano che ha avute 
"*- • V J , , U " • v . n u i n i p l i a (modo di vedere 1 var; protagon 

.della .aerata :n allenamento, par 
TORTOSA. 17 — Lo spagnolo Lu sj co!are interesse ha suscitato l"c\i chiatore 

Roma: Bis<a marea 
Rubino: lo fono un evaso 
Salario: li cor.-aro nr-o 
Si la Umberto: La g-o-a d^lla vita 

t Paloni} Margherita: li padre della 
i «nos.i 
j Superca: L'inafferrabile 12 
j Smeraldo; \i d'avolo 12 mr.ve«to 

• 11 - ' .Splendore: Meglio un mercoledì da 
! leone 

Grande attesa regna inoltre per 1 s i?d ium- n rado di falasco 
'.3 rentrò del decano de. pugilato Snp»rrln>ma: Meglio u=. mercoledì 
•taliano Michele Palermo, il quale) fja ]POne 
contro II potente romano Luigi Va-1 Tirreno: Lo spaccone vagabondo 
l e n t i e d fenderà 1. titolo .tal.ano .Trevi: La e ln^- 'na romp-collo 
Altro gradito ritorno sui nngs r o - i T n a n c n : La fir'ia de! cor^a-o verde 
m^ni 5ara quel.o d: Alvaro Cera- Trieste: G'i amar.*: de' «c=-o 

:.st: =sr.: epposto al nordafricano Ram- Tuseolo: La riva de- n«>rcatr-l 
rt:- . . T C un pigi le ve ore e buon p:c- t Ventan Acrile: Ocni n o n a ha 

Aperto ad oasi risultato 1 fUn {-,-,,,.,„ 
che a11..! mr:ch A apertura tra il triestino I v - r b i n o : *?-rfen:a p?- ,era1e 
ha datOjBarbadoro e il civitavecchie-e Fa- ] v i t torf i - Mer.t-e '1 c " a i erme 
eLlcaca H a - , l \Vlnrn«i : l a ^-g:-a d: E v , 

i l 

Prato ha vissuto domenica la tua grandi- giornata sportiva, nna giornata ricca di avveniment i r di 
manifestazioni che hanno fatto corona al campionato Nazionale di Pedi sino rrmmin i l e l ì ISP va levo
le per la rla&sifìcazionr del Palio Nazìrnale « A m i c i dcll ' l 'nità ». Quest i i risultati di maggior ri l ievo; 
Assunta Jacobini (L'ISP Roma) ha vinto il campionato di podismo: Qiirrci Marcello .si è imposto al la 
maniera forte nel la gara ciclistica r il « S e m p r e A l a n t i » di Firenze si e classificalo al primo posto nel jsbatterà I» somma dt oltre lira 
Mjrgio ginnico. Nel le tare di pal lavolo il Modena ha piegato Ir « B a z z e di Reggio E m i l U per >-0. 12100.000. mantre a. " dod.c, " che so- XavaVro" ha" vinto og=. ia Ve^ta tap-! -ampTcne d'Europa Yve:. 
mentre 1 ragazzi d f-.milia hanno battuto la Toscana per 3-0 Nel la foto: (a destra) Marcel lo Qurrci: Jno 1442 toccherà la lomma di lira p a de". G r ò cicl.st-.co d e ' > Cala-{palestra dei Ferrovieri. 

(a sinistra) un asprtto del la sfilala che ha aperto il « Fes tUal drll© S p o r t » . 8S.0QO circa». I legna ccarendo g1.: SJ chilometri'-^"ttacolo di vitalità e d 

t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I f l H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

raccuratczra t he poneva nei par-1 sotto 1 porticati, tra le macer.e.|americane che attraversavano la a fermare presso 1 vari cornanti 
{Scolari meno pensabili ovnnqve l ro \o sente che riiscu-|c:ita venivano impegnate in rapi- di none e tutti riferirono sulla 

, Il metallurgico preferì tra gli leva ammatamente. te:undo i n d e .scaramucce. situazione. A tutti il Vecchio die-
'altri coloro che avevano un con-jmano le p:u unoensabih armi 1 I/automobile di Già V«.r con la 

122 Appendici» dmirUNFIÀ 

TEMPESTA 

Orftnde romanao 
•Il BOBEST NARTIH 

Nelle prime ore delia notte il 
vento cessò: il freddo uguale e 
costante divenne intollerabile. La 
gente affollò di nuovo le strade. 
Nei quartieri già in mano della 
popolazione, da diversi magazzini 
americani salvati dalla distruzio
ne si distribuivano scatolette di 
carne, farina, riso. Le donne 
chiedevano a quelle che torna
vano con pacchi in mano. Spe
cialmente per quelle giovani era 
un piacere riprendere a cammi
nare liberamente per la città. 

Il Comitato Militare aveva già 
sottomano le squadre di lavora
tori per la rapida riattivazione 
delle centrali danneggiate. In tu t 
ti i rioni funzionavano ospedali 
improvvisati. 
^Quando all'edificio del Coman-

do giunsero i cappotti bianchi di 
pelo richiesti per l'azione contro 
le compagnie di mitraglieri che 
sorvegliavano dalle prime case 
del none l'ingresso in città. Già 
Vir scese al pianterreno dove era
no adunati gli uomini attorno a 
un gran fuoco e chiese cinquanta 
volontari. Tulli quelli che erano 
presenti si strinsero attorno a Già 
Vir nel cerchio della ìuce; al di 
là nereggiava la massa di coloro 
che premevano vociando per es
sere prescelti. 

A dirigere l'operazione fu chia
mato Li Sai. l'operaio metallur
gico: il Vecchio aveva molta fi
ducia in lui per le rischiose azio
ni condotte in città durante tutto 
il periodo dell'occupazione; ave
va sempre ottenuto successo per 

jlo personale da regolare con gli 
'americani. Un uomo di sessanta 
: anni si fece avanti e dis.se di chia-
t mar.M Dun Po II mc'.allurgico, 
jdopo aver udito l j >tona di Dun 

Po. gli stnit.se con naturale effu
sione la mano" un vecchio con
tadino non l"a\eva udito mai par
lare con tanta coscienza. Dun Po 
non chiedeva di partecipare alla 
azione solo per vendicare la pro
pria famiglia sorpresa n c i sonno 

j laggiù nella novera casupola in 
mezzo alla risaia: non chiedeva 
di venire per le sue due giovani 
figlie violentate e trucidate o per 
la sua donna che aveva dovuto 
assistere allo scempio ed era ìm-
Dazzita. No. Dun Po era andato 
oltre e aveva chiesto con sempli
cità di poter combattere per evi
tare ad altri uomini come lui le 
sue sofferenze. 

Indossarono tutti i bianchi pa
strani di pelo, si distribuirono le 
armi e l'esplolivo e. calatisi j cap 
pucci sulla testa, partirono. Fuo
ri. una folla di donne e bambini 
si accostò ner guardarli in volto, 
applaudendo e salutandoli a gran 
voce. 

• • a 

O v n n m e li a r o s - o rìc''c t r u n p c i s c r i t t a Cercando Sfìlilflrf si s n d ò 

Già Vir volle fare un giro per 
gli altri rioni già liberati: nelle 
strade strette del terzo quartiere, Uscendo dat>e macerie 11 metallurgico gli fa accanto.. 

de consigli. Quando ritornò nel 
r.one delie ville udì di lontano il 
crepitio deile mitragliatrici ame
ricane e di quelle degli uomini 

ì comandati da! metallurgico Da-
sli abbaini gli americani sparava
no all'impazzata. Giunto a un 
quadrivio il Vecchio chiese ai 
part.giani del posto di blocco no
tizie sul combattimento. Non gì: 
seppero dire niente di preciso, di
scese dall'automobile e avanzò a 
piedi r>er qualche chilometro gui
dato dal fragore degli spari. 
Uscendo dalle macerie di un mu
ro di cinta il metallurgico gli fu 
accanto. 

Molti dei volontari erano cadu
ti, ma quasi tutti gli edifìci nei 
quali erano asserragliati gli ame
ricani erano stati minati. Questa 
volta gli americani facevano la 
parte del topo- ora 1 coreani po
tevano far saltare quando vole
vano le case dove era annidato 
il nemico. 

Già Vir e il metallurgico torna
rono al Comando: sulle scale se
devano dormendo con la testa tra 
le mani gruppi di popolani arma
ti con mitra e fucili presi agli 
americani. Nelle stanze un caldo 
vapore era diffuso dovunque e 
una spessa cortina grigiastra ve 
lava la luce delle grosse lampade 
che pendevano dai soffitti. 

Dalla strada arrivava il ronzio {foresta. Il cielo tra le cime ne -
dci motori tenuti accesi contro il;vose splendeva terso, senza an-
freddo , nuvolamcnti. Albeggiava quando 

Dopo una rapida discussione da ogni lato si trovarono circon
venne stabilito di inviare fuori dat; ria una pattuglia di soldati 
delle pattuglie alla ricerca di prò-• dell'esercito popolare formata da 
babih avanguardie nordlste. Mal- corean e cine<=i. I! metallurgico e 
erado fosse stanchissimo. Li Sai il giovane con le mani sollevate 
:1 metallurgico prese il comando:5"1 capo «1 fecero riconoscere co
di una delle pattuglie. Ime partigiani di Seul e chiesero 

'di essere condotti al Comando. 
• • • • In principio gli uomini della 

; pattuglia nordista li trattarono 
Una giornata straorduiariamcn-icon diffidenza, poi qualcuno co

te calma e tersa si annunziava I minciò a domandare di quel che 
quando Li Sai giunse nei pressi!era avvenuto durante quei lun-
della prima postazione: modulò fihi mesi a Seul. Li Sai durante il 
un leggero sibilo e non tardò a cammino non cessò di narrare le 

conventuo6 " " g n a l e * r Ì S P ° S , a ^ ' t o * ^ ' ™ ™™£?U 
La curva e magra figura del 

vecchio Dun Po avanzò sul sen
tiero. 

— Non sospettano né della no
stra vicinanza ne delle mine che 
hanno sotto i piedi — disse con 
voce sommessa. 

Dun Po accompagnò per un 
pezzo la pattuglia del metallur
gico. guidandola cautamente. 
Quando furono oltre le ville gli 
uomini della pattuglia si divisero 
in gruppi di due. 

Il metallurgico seguito dal gio
vane disertore sudista procedette 
a t t raverso ' la pista gelata della 

voce a1 ricordo dei tanti cittadini 
torturati e massacrati. Dopo un 
paio d'ore di cammino incrocia
rono una prima colonna popolare 
in marcia ver«o la capitale. Uno 
dei soldati della pattuglia indicò 
a quelli della colonna, il metal
lurgico e il giovane disertore co
me due partigiani di Seul. I due 
dovettero rispondere a un coro di 
domande rivolte da uomini che, 
arruolatisi con l'esercito popolare, 
avevano lasciato in città dopo lo 
sbarco di Inchon le proprie don
ne e j propri figli. 

«"Continua) 
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